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Dichiara che:

 l’impianto è soggetto a Valutazione di Impatto Ambientale (VIA)  ai sensi dell’art. 7,     
 comma 4, D.Lgs.. 152/06 e s.m.i.. , e che la documentazione allegata è redatta ai sensi 

 della DGRC n.211/11;
 l’impianto è stato oggetto di  VIA (Valutazione di Impatto Ambientale) di cui al DD    

 n._____ del_________ ;
 l’impianto non è soggetto a verifica di assoggettabilità alla VIA o a Valutazione di  

Impatto Ambientale (VIA)  ai sensi dell’art. 7, comma 4, D.Lgs.. 152/06 e s.m.i..
 l’impianto è soggetto a verifica di assoggettabilità alla VIA  e che con DD 

n._____del_________il progetto è stato escluso dalla Valutazione di Impatto 

Ambientale (VIA); 
 la documentazione allegata è stata predisposta secondo i contenuti delle linee guida e 

 modulistica regionali; 

Il sottoscritto dichiara, altresì: 

di essere a conoscenza  delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n° 445/2000 in caso 

di dichiarazioni false o non più rispondenti a verità; 

 che il luogo presso il quale desidera ricevere eventuali comunicazioni inerenti il 

procedimento autorizzatorio correlato alla presente domanda è l’indirizzo di seguito 
riportato, salvo variazioni di recapito e/o di residenza che lo scrivente si impegna a 

comunicare alla  Regione Campania UOD Autorizzazioni Ambientali n.______di 
1
__________in indirizzo; 

  la propria disponibilità ad integrare la documentazione trasmessa - laddove 

espressamente richiesto dal UOD competente per territorio- e a fornire allo stesso la 

necessaria assistenza tecnica in occasione di eventuali sopralluoghi presso la sede 

dell’impianto;  
 di autorizzare, ai sensi dall’art. 13 del D. Lgs. 196/2003, l’utilizzo dei dati contenuti 

nella presente domanda e nelle documentazioni allegate, per lo svolgimento delle 

funzioni istituzionali previste dalla vigente normativa in materia di tutela ambientale e 

specificamente dal D. Lgs. 152/06. 

allega:
  Dichiarazione asseverata di cui al DM 24.04.2008 e s.m.i. e del report del foglio di calcolo       

 riportante le modalità di determinazione della tariffa;;
  Attestazione del versamento per spese di istruttoria  di Euro _________ sul C/C   Postale 

 n.  21965181 intestato a «REGIONE CAMPANIA – SERVIZIO TESORERIA - 

 NAPOLI»,  ovvero su IBAN IT 59 A076 0103 4000 0002 1965 181, oppure tramite bonifico 

 bancario IBAN IT40 I 01010 03593 000040000005, codice tariffa 0518 con la seguente 

 descrizione “Tariffa istruttoria A.I.A.  ex art.2, D.M. 24.04.2008”;
 ulteriore versione della sintesi non tecnica priva delle informazioni riservate ai fini 

       dell’accessibilità al pubblico;
 ove dovuto,richiesta di comunicazione ai sensi degli artt.84 comma2 e 87 del D.lgs 6 

novembre 2011 n.159 e s.m.i.;
 esiti negativi della procedura di cui all'allegato 1 del DM 272/2014 o relazione di 
riferimento redatta ai sensi del succitato;
 Piano di monitoraggio e controllo; 

        la relazione di riferimento o gli esiti negativi della procedura di cui all'art.3 comma 2 del 

DM 272/14.
  i documenti di cui al prospetto allegati.  

    Data   Firma del Gestore
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3) Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. n. 445/2000, la firma in calce alla presente domanda non è soggetta ad autenticazione apposta alla 
presenza di un dipendente dell’Amministrazione che riceve la domanda, ovvero nel caso in cui alla stessa viene allegata copia 

fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore 
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«PROSPETTO ALLEGATI» 

 

Documentazione di base 

Rif. Oggetto Allegato Pag. n° 
Non 

applicabile 
Riservato  4 

Documenti e schede generali 

A Informazioni generali  

........ - - 

B Inquadramento urbanistico-territoriale  

........ - - 

C Descrizione e analisi dell’attività produttiva   

........ - 

 

D Valutazione integrata ambientale  

........ - 

 

E Sintesi non tecnica  
 ........ - 

- 

 

Ebis 
documento descrittivo e proposta di documento 

prescrittivo; 
 

   

Schede ambientali di “base” 

F Scheda “Sostanze, preparati e materie prime utilizzati”  

........ 
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S Planimetria del Complesso in scala ................  

........ 

 

 

T 
Planimetria punti di approvvigionamento acqua e reti degli 

scarichi idrici
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........ 

 

 

U 
Relazione tecnica relativa ai sistemi di trattamento parziali 

o finali 
 

........ 

 

 

V 
Planimetria aree gestione rifiuti - posizione serbatoi o 

recipienti mobili di stoccaggio materie prime 

 

........ 

 

 

W Planimetria punti di emissione in atmosfera  

........ 

 

 

X Schema grafico captazioni  

........ 

 

 

Z Planimetria della zonizzazione acustica  
 

........ 

 

 

4  Barrare la casella nel caso in cui le informazioni contenute siano ritenute escluse dal diritto di accesso di terzi 

interessati, ai sensi  della vigente normativa in materia di trasparenza dei procedimenti amministrativi 
 

Altri documenti5 
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Documentazione integrativa
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Rif. Oggetto Allegato N° pag. Riservato 

Schede relative a specifiche attività di gestione ambientale 

INT 1 Scheda “Spandimenti di effluenti zootecnici”  

........ 

 

INT 3 Scheda “Discarica rifiuti pericolosi e non pericolosi”  

........ 

 

                                            

 5 Specificare i documenti aggiuntivi che il proponente ritiene di allegare.
 

  

 

         
6
 In aggiunta alle schede di “base”, sono obbligati alla compilazione della scheda INT1 i gestori di attività IPPC che 

svolgono attività di spandimento di effluenti zootecnici. Sempre in aggiunta alle schede di “base”, sono parimenti obbligati 
alla compilazione delle altre schede “integrative” di interesse (INT2, INT3, INT4, INT5, INT6, INT7, INT8): 
a)  i gestori delle attività IPPC di cui al punto 5 dell’Allegato VIII al D.Lgs. n. 152/06;  
b)  i gestori di impianti IPPC - diversi dalle tipologie di cui sopra - presso i quali vengono svolte anche una più attività 

accessorie tecnicamente connesse a quella IPPC e soggette alle autorizzazioni ambientali elencate nell’Allegato IX al 
Decreto.  Per “attività accessoria, tecnicamente connessa”  ad  un’attività IPPC, si intende un’attività che soddisfi 

contemporaneamente le seguenti tre condizioni: 
 - venga svolta dallo stesso gestore di quella IPPC; 
 - venga svolta nello stesso sito dell'attività principale o in un sito contiguo e direttamente connesso al sito dell'attività 
principale per mezzo di infrastrutture tecnologiche funzionali alla conduzione dell'attività principale; 

 - le sue modalità di svolgimento hanno qualche implicazione tecnica con le modalità di svolgimento dell'attività     
principale. 

 

 

  

 

  

 

  

   

 

  

 

  

 

  

 

  

 

  

  

  

   

   

  

  

 

  

   

   

   

 

 

  

 

  

fonte: http://burc.regione.campania.it

X

X

X

X

X

X      1

        

         3

         3

         3

         1

        9

Valutazione previsionale impatto acustico 

Verifica della sussistenza dell’obbligo di redigere la relazione di riferimento

Piano Gestione Solventi  Previsionale Y3

X          17        

        21

       11X

X

Utente
Barra



 

INT 4 Scheda “Recupero rifiuti pericolosi e non pericolosi”  

........ 

 

INT 5 Scheda “Incenerimento rifiuti”   

........ 

 

INT 6 Scheda “Raccolta  e stoccaggio oli usati”  

........ 

 

INT 7 Scheda “Rigenerazione oli usati”  

........ 

 

INT 8 Scheda “ Combustione oli usati”  

........ 

 

Dichiarazioni 
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DA 1 Dichiarazione di comunicazione antimafia  

........ 

 

DA2 Dichiarazione del gestore dell’impianto IPPC  

........ 

 

DA3 Dichiarazione di soci e/o amministratori con mandato di rappresentanza  

........ 

 

               Firma del Gestore
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7
 - Le dichiarazioni integrative DA1, DA2, DA3 devono essere sempre presentate nel caso di impianti IPPC 

che effettuano operazioni di smaltimento e/o recupero di rifiuti. 
8
 - Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. n. 445/2000, la firma in calce alla presente domanda non è soggetta ad 

autenticazione se apposta alla presenza di un dipendente dell’Amministrazione che riceve la domanda, 
ovvero nel caso in cui alla stessa viene allegata copia fotostatica di un documento di identità del 

sottoscrittore. 
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Settore Ambiente, Territorio e Urbanistica

Determinazione N. 1379 del 20/07/2018

OGGETTO: D.P.R. 13 MARZO 2013, N° 59 (PUBBLICATO SULLA G.U. N° 124 DEL
29/05/2013): DISCIPLINA DELL’AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE (A.U.A.).
ISTANZA DELLA  SOCIETÀ FLESSOFAB S.R.L PER L’ATTIVITÀ PRODUTTIVA
(DEPOSITO DI BOBINE DI POLIPROPILENE CON ANNESSI UFFICI) SITA IN
MONTEMILETTO (AV) IN LOCALITÀ CARDOGNA – FG. 5 P.LLA 1646. PRATICA N.
503. ADOZIONE AUA

IL DIRIGENTE

Visto  i l  D.P.R. 13 marzo 2013, n. 59 “Regolamento recante la discipl ina
dell'autorizzazione unica ambientale e la semplificazione di adempimenti amministrativi in
materia ambientale gravanti sulle piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad
autorizzazione integrata ambientale, a norma dell'articolo 23 del decreto-legge 9 febbraio
2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35”.
Visto in particolare, l’art. 2, comma 1, lett. a) del D.P.R. 13 marzo 2013, n. 59, che
definisce Autorizzazione Unica Ambientale (A.U.A.) “il provvedimento rilasciato dallo
sportello unico per le attività produttive, che sostituisce gli atti di comunicazione, notifica
ed autorizzazione in materia ambientale di cui all’art. 3” del medesimo decreto, ovvero:

autorizzazione agli scarichi di cui al capo II del titolo IV della sezione II della Parte
terza del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152;

-

comunicazione preventiva di cui all'articolo 112 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, per
l'utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento, delle acque di vegetazione
dei frantoi oleari e delle acque reflue provenienti dalle aziende ivi previste;

-

autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui all'articolo 269
del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152;

-

autorizzazione generale di cui all'articolo 272 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152;-
comunicazione o nulla osta di cui all'articolo 8, comma 4 o comma 6, della L. 26
ottobre 1995, n. 447;

-

autorizzazione all'utilizzo dei fanghi derivanti dal processo di depurazione in
agricoltura di cui all'articolo 9 del D.Lgs. 27 gennaio 1992, n. 99;

-

comunicazioni in materia di rifiuti di cui agli articoli 215 e 216 del D.Lgs. 3 aprile
2006, n. 152;

-

Visto altresì, l’art. 2, comma 1, lett. b) del D.P.R. 13 marzo 2013, che definisce la
Provincia, o la diversa autorità indicata dalla normativa regionale, quale autorità
competente, ai fini del rilascio, rinnovo e aggiornamento dell’Autorizzazione Unica



Ambientale, che confluisce nel provvedimento conclusivo del procedimento adottato dallo
Sportello Unico per le Attività Produttive del Comune di ubicazione dell’insediamento
produttivo;

Visto il D. Lgs. 3 Aprile 2006, n. 152 che:
alla Parte Terza reca norme in materia di tutela delle acque e delle risorse idriche;Ø
alla Parte Quarta reca norme in materia di gestione dei rifiuti che agli artt. 214, 215
e 216 assegna alla Provincia la competenza per l’iscrizione nel registro provinciale
dei recuperatori degli impianti di trattamento rifiuti non pericolosi assoggettabili alla
procedura semplificata;

Ø

alla Parte Quinta reca norme in materia di tutela dell’aria e di riduzione delle
emissioni in atmosfera generate da impianti e dalle attività che producono emissioni
in atmosfera, che all’art. 268, c. 1), lett. o) attribuisce alla Regione la competenza al
rilascio dell’autorizzazione alle emissioni e all’adozione degli altri provvedimenti
previsti dal Titolo I, Parte Quinta del D.Lgs. n. 152/06.

Ø

Dato atto che
con PEC del 29/01/2018, acquisita al prot. di questo Ente in data 31/01/2018 con il n°
5448, il SUAP del Comune di Montemiletto inoltrava documentazione per istanza di AUA
prodotta dalla ditta FLESSOFAB srl finalizzata all’autorizzazione allo scarico non in
pubblica fognatura (corpo idrico superficiale) per l’insediamento produttivo di cui
all’oggetto, cui è stato assegnato il n° 503 dell’archivio AUA di questa Provincia;

·

la citata PEC risultava indirizzata solo a questo Ente;·

con nota n° 7256 del 09/02/2018 questo Ente chiedeva dei chiarimenti in merito ai titoli per
i quali  l’istanza veniva prodotta;
·

con PEC del 15/03/2018, acquisita al prot. di questo Ente in data 19/03/2018 con il n°
13097, il Suap del Comune di Montemiletto trasmetteva l’istanza integrata dalla ditta
Flessofab s.r.l. con altresì comunicazione di avvio del procedimento;

·

con nota n° 14853 del 28/03/2018 questo Servizio rimaneva in attesa dei pareri di
competenza del Comune di Montemiletto (parere di conformità edilizio urbanistico e di
scarico acque reflue di prima e seconda pioggia in corpo idrico superficiale) e del
provvedimento assimilazione all’uso domestico dei reflui della ditta;

·

con PEC del 13/07/2018, acquisita al prot. di questo Ente in data 17/07/2018 al n. 30728, il
SUAP del Comune di Montemiletto trasmetteva il provvedimento di assimilazione alle
acque reflue domestiche dell’ATO Calore Irpino n° 1700 del 19/03/2018 (Allegato 1), il
parere di conformità urbanistico-edilizio n° 4705 del 11/07/2018 (Allegato 2) e il parere
positivo allo scarico delle acque di prima e seconda pioggia in corpo idrico superficiale n°
4705 del 11/07/2018 del Comune di Montemiletto (Allegato 3);

·

 Considerato che:
l’istanza della ditta FLESSOFAB srl è risultata corredata, oltre a quanto già citato in
premessa e di cui si è dato atto, dalla seguente documentazione in formato digitale
(pdf) ritenuta utile ai fini dell’istruttoria:

-

istanza di AUA su modello unico e relative schede datata 12/01/2018;·

modulistica ATO per istanza di assimilazione dello scarico in pubblica fognatura alle
acque reflue domestiche datata 12/01/2018;

·

relazione tecnica asseverata a firma del arch. Mario Izzo datata 12/01/2018;·

planimetria rete smaltimento acque bianche in scala 1:500;·

planimetria rete smaltimento acque nere in scala 1:250;·

planimetria rete adduzione rete idrica in scala 1:250;·

contratto di utenza idrica con Alto Calore Servizi datato 24/10/2017;·

contratto di fornitura  per la somministrazione di acqua potabile con Alto Calore
datata 20/10/2017;

·

decreto di trasferimento del Tribunale di Avellino rep n. 641/2017 da Gramm a
Flessofab;

·

permesso a costruire del Comune di Montemiletto n° 29 del 19/12/2017;·

attestazione del versamento di € 250.00 a favore dell’ATO Calore Irpino del
14/12/2017;

·

individuazione planimetrica opificio rischio frana;·

nulla osta del Comune di Montemiletto n° 1179 del 22/02/2018 allo scarico delle·



acque dei servizi igienici nella fognatura comunale per le acque nere;

sono stati acquisiti i seguenti pareri favorevoli, propedeutici al rilascio dell’AUA
richiesta dalla FLESSOFAB srl:

-

provvedimento di assimilazione alle acque reflue domestiche dell’ATO
Calore Irpino n° 1700 del 19/03/2018 (Allegato 1);

1)

parere di conformità urbanistico-edilizio n° 4705 del 11/07/2018 (Allegato 2);2)
parere positivo allo scarico delle acque di prima e seconda pioggia in corpo
idrico superficiale n° 4705 del 11/07/2018 del Comune di Montemiletto
(Allegato 3);

3)

l’istruttoria, per quanto di competenza ex DPR 59/2013, è da intendersi conclusa
complessivamente con esito favorevole, condizionato, comunque al rispetto, da
parte del gestore dell’impianto, delle vigenti norme in campo ambientale, degli
elaborati tecnici presentati a corredo dell’istanza di AUA, dei pareri espressi dagli
Enti a vario titolo competenti come in precedenza richiamati, nonché delle
prescrizioni di seguito riportate.

-

Richiamato il comma terzo, lettera f) dell’art. 107 del d. lgs. 267/2000 e succ. mod. e int.,
nonché l’art. 4 del D.P.R. 59/2013.

Ritenuto tutto quanto sopra parte integrante del presente atto e, pertanto, che possa darsi
luogo al rilascio dell’Autorizzazione Unica Ambientale secondo il disposto del DPR
59/2013 ed esclusivamente per gli aspetti in esso contemplati e come da istanza de quo

DETERMINA

A) di  adottare a favore della ditta FLESSOFAB srl, P.IVA 02353260652,
legale rappresentante Salviuolo Giovanna (CF.  SLV GNN 63A56
F913P) nata a Nocera Superiore (SA) il 16/01/1963, con sede legale
in Nocera Superiore (SA), Via Indipendenza n. 46, l’Autorizzazione
Unica Ambientale (A.U.A.), ai sensi del D.P.R. 13 marzo 2013, n. 59,
relativa alla sede operativa (Deposito di bobine di polipropilene con
annessi uffici) sita in Montemiletto (AV) in Località Cardogna – fg. 5
p.lla 1646.

la presente A.U.A. comprende i seguenti titoli abilitativi:

CON RIFERIMENTO ALLA NORMATIVA IN MATERIA DI SCARICHI:1)

Vista l’istanza di AUA, in base a quanto emerso in corso di istruttoria e tenendo conto delle
relazioni tecniche sul ciclo degli scarichi prodotte nel corso della stessa, nell’insediamento
della FLESSOFAB srl sono prodotti i seguenti tipo di scarico:

scarico in pubblica fognatura delle acque dei servizi igienici (assimilabili agli scarichi
domestici) per 100 mc/a, previo attraversamento della rete di raccolta acque nere;

–

scarico delle acque meteoriche di prima pioggia, previa depurazione, di 1154.11
mc/anno in canale di scarico artificiale di proprietà comunale con recapito finale in
fogna bianca comunale;

–

scarico delle acque meteoriche di seconda pioggia (dichiarate non reflue e, quindi,
non depurate)  per  1674.59 mc/anno in canale di  scarico artificiale  di  proprietà
comunale con recapito finale in  fogna bianca comunale.

–

l’autorizzazione definitiva  alla ditta FLESSOFAB srl  a scaricare in corpo idrico
superficiale (canale di scarico artificiale) le acque di prima pioggia (previa depurazione) e
seconda pioggia per un volume annuo totale di 2828 mc,  generate nell’impianto sito in



Montemiletto (AV) in Località Cardogna – fg. 5 p.lla 1646, nel rispetto del parere n°
4705 del 11/07/2018 del Comune di Montemiletto (Allegato 3);

si prende atto, altresì, dello scarico in pubblica fognatura delle acque dei servizi igienici come
da

provvedimento di assimilazione alle acque reflue domestiche dell’ATO Calore Irpino
n° 1700 del

19/03/2018 (Allegato 1)

il tutto nel rispetto dei parametri di legge vigenti (tabella 4 dell’allegato 5 alla parte
terza del d. lgs. 152/2006 e succ. mod. e int., suolo) trattandosi di corpo idrico
superficiale a portata discontinua

Si prescrive e si ricorda che:
l’autorizzazione allo scarico è condizionata al rispetto della normativa vigente
in materia (d. lgs. 152/2006 e succ. mod. e int. (parte III e allegati) e di altre
norme che, nel periodo di validità dell’autorizzazione, dovessero essere
imposte, nonché ai risultati dei controlli che i funzionari del Comune,
dell’ARPAC o di altro Ente competente in materia ambientale, effettueranno
periodicamente all’interno dell’insediamento produttivo sia sui condotti che
contengono i reflui che all’uscita finale dello scarico, nonchè nelle aree di
pertinenza dell’azienda;

o

i parametri di cui alla tabella 4 dell’allegato 5 alla parte terza del d. lgs.
152/2006 e succ. mod. e int. suolo, devono essere rispettati nel pozzetto di
ispezione a piè fabbrica all’uopo previsto, prima dell’immissione nella fogna
bianca consortile;

o

i limiti di accettabilità dello scarico non devono essere ottenuti tramite
diluizione con acque prelevate esclusivamente allo scopo;

o

é necessario garantire la corretta manutenzione di tutta la rete di raccolta e
scarico delle acque anche meteoriche mediante periodica pulizia di tubazioni,
caditoie e canalette di raccolta, nonché del sistema di trattamento finale;

o

è fatto assoluto divieto di commistioni tra le reti, interne allo stabilimento, di
convogliamento delle acque reflue verso la fogna nera consortile e quella di
convogliamento delle acque verso la fogna bianca consortile;

o

di mettere in atto tutti gli accorgimenti e tutte le cautele per evitare danni a terzi
e per evitare qualsiasi inquinamento o pregiudizio al corpo ricettore, alle
acque, al suolo, al sottosuolo e all’ambiente in genere;

o

di rispettare tutte le norme e cautele prescritte in campo ambientale, sanitario
ed urbanistico, nonché tutte le altre disposizioni di legge e regolamenti in
materia di acque pubbliche, agricoltura, igiene e sicurezza pubblica;

o

che deve essere rispettato il divieto assoluto di immissione in corpo idrico
superficiale e/o su suolo delle sostanze indicate al punto 2.1 dell’allegato 5 alla
parte terza del D.Lgs 152/06, come previsto dall’art. 103 c. 3;

o

che lo scarico deve essere reso accessibile per il campionamento da parte
dell’autorità competente per il controllo, con le modalità attualmente previste
dal D.Lgs. 152/06 (paragrafo 1.2 dell’allegato 5 alla Parte Terza);

o

che le apparecchiature ed i dispositivi per i trattamenti delle acque di scarico
devono essere mantenute in buono stato di efficienza e manutenzione,
garantendo fra l’altro la periodica asportazione dei fanghi ed oli che dovranno
essere gestiti nel rispetto della normativa in materia;

o

la ditta dovrà provvedere, nel pozzetto di controllo a valle del impianto
trattamento di prima pioggia, agli autocontrolli sullo scarico con cadenza
annuale (come richiesto dal Comune di Montemiletto nel parere n° 4705 del
11/07/2018 vedi Allegato 3), conservando i risultati in appositi registri che
dovranno essere depositati in azienda e messi a disposizione delle autorità
deputate al controllo. In caso di criticità dovranno essere immediatamente
avvisati questa Provincia, il Comune di Montemiletto e l’Arpac Dipartimento di
Avellino provvedendo a chiudere ad horas lo scarico per gli approfondimenti e
le verifiche del caso;

o



la ditta dovrà consentire l’effettuazione di almeno una verifica annuale da parte
delle Autorità preposte al controllo sugli scarichi in corpo idrico superficiale;

o

l’area circostante al punto di immissione nella fogna bianca consortile, per un
raggio di almeno 3 metri dallo stesso, dovrà essere mantenuta in uno stato
tale da garantire e facilitare l’accesso ai luoghi per eventuali controlli da parte
delle autorità preposte evitando la crescita spontanea di essenze erbacee ed
arboree non protette.

o

in caso di inosservanza si procederà secondo la normativa vigente e a norma
del regolamento comunale sugli scarichi in corpo idrico superficiale e/o su
suolo all’uopo adottato dal Comune di Montemiletto;

o

la ditta dovrà produrre polizza fideiussoria in corso di validità per l’importo
previsto dal regolamento comunale sugli scarichi in corpo idrico superficiale e
su suolo;

o

entro il 31 gennaio di ogni anno successivo a quello del ri lascio
dell’autorizzazione, il titolare dello scarico provvederà a versare l’importo
annuale dovuto secondo modalità che saranno indicate dal Comune di
Montemiletto competente ai sensi del comma 250 dell’art. 1 della L.R. 4/2011;

o

L’ARPAC Dipartimento di Avellino, vorrà effettuare un controllo sulla qualità dello scarico
in corpo idrico superficiale per il tramite del canale raccolta acque piovane, entro sei mesi
dal rilascio della presente autorizzazione.

La  FLESSOFAB srl  dovrà  garantire  la  corretta  manutenzione  dell’impianto  di
depurazione, restando la stessa ditta responsabile in caso di malfunzionamento ovvero
di mancato rispetto del contenimento dei parametri nei limiti previsti dalla norma.
Andrà anche individuato un responsabile dell’intero impianto di depurazione interno,
nonché del sistema di raccolta e scarico delle acque reflue, che dovrà provvedere ai
controlli  interni  sul  corretto  funzionamento  del  sistema  nonché  assumere
immediatamente tutte le decisioni necessarie in caso di riscontrate problematiche, al
fine di limitare possibili danni all’ambiente, alle persone e alle cose.

B) di definire quanto segue:
L’Autorizzazione Unica Ambientale, ai sensi del comma 6 dell’art. 3 del D.P.R. 59/2013, ha
durata  di  quindici  anni  decorrenti  dalla  data  del  rilascio  dell’AUA da parte  del  SUAP
(provvedimento conclusivo del procedimento)  e potrà essere rinnovata e/o aggiornata
anche con gli altri titoli abilitativi eventualmente necessari e di cui al comma 1 del citato
art. 3 del D.P.R. 59/2013. Detta autorizzazione può essere revocata in qualsiasi momento per
l’inosservanza  di  quanto  riportato  nel  presente  provvedimento  ovvero  per  il  mancato
rispetto  di  tutte  le  norme in  campo ambientale  (con  particolare  riferimento  al  D.  Lgs.
152/2006 e succ. mod. e int.), urbanistico e paesaggistico. La gestione dell’impianto deve,
inoltre,  avvenire  in  conformità  con  la  documentazione  tecnica  presentata  a  corredo
dell’istanza  di  A.U.A..
E’ fatto obbligo al titolare dell’azienda di richiedere nuova A.U.A., ovvero rinnovo o variante
della presente autorizzazione, nel caso dovessero, in detto periodo, modificarsi le condizioni
riportate  nella  documentazione  tecnica  a  corredo  dell’istanza  ovvero  nel  presente
provvedimento.
Almeno  sei  mesi  prima  della  scadenza,  il  titolare  della  presente  autorizzazione  invia
all'Autorita'  competente di cui al D.P.R. 59/2013, tramite il SUAP, un'istanza di rinnovo
corredata dalla documentazione tecnica e amministrativa aggiornata di cui all'articolo 4,
comma 1 del D.P.R. 59/2013.

C) di precisare ulteriormente, che:
la ditta FLESSOFAB srl è obbligata a comunicare al Servizio Autorizzazione Unica
Ambientale della Provincia di Avellino ogni eventuale trasformazione della natura

Ø



giuridica aziendale, o modifica della denominazione o ragione sociale, o cessazione
dell’attività, ovvero la sostituzione di un gestore con un altro;
il  rilascio  del  presente  provvedimento  è  ai  soli  fini  di  quanto  previsto  dal  D.P.R.
59/2013 in materia di Autorizzazione Unica Ambientale, pertanto, restano salve ogni
altra formalità e/o autorizzazione e/o verifica di compatibilità cui la ditta sia tenuta in
forza  di  altra  normativa  ovvero  non  sostituisce  gli  eventuali  necessari  atti  di
concessione/autorizzazione  di  competenza  di  altri  enti;

Ø

la presente determinazione dovrà sempre essere custodita durante lo svolgimento
delle attività presso lo stabilimento e messa a disposizione in qualunque momento
delle autorità di  controllo insieme agli  atti  tecnici  e amministrativi  presentati  con
l’istanza di rinnovo.

Ø

ai sensi dell’art. 3 comma 4 della legge 7 agosto 90 n. 241 e succ. mod. e int., avverso
la  presente  autorizzazione  unica  ambientale,  nei  rispettivi  termini  di  sessanta  e
centoventi giorni dalla sua notifica, nei modi e nelle forme previste, è ammesso ricorso
giurisdizionale al t.a.r. competente o, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello
Stato;

Ø

per quanto non espressamente previsto o prescritto nel presente provvedimento, si fa
riferimento alle disposizioni normative e regolamentari in materia;

Ø

tutti gli Enti a vario titolo competenti per i controlli sull’insediamento di che trattasi, in
relazione agli aspetti autorizzativi di cui si fa riferimento nella presente autorizzazione,
devono garantire i controlli di competenza e notiziare questa Provincia sulle risultanze
delle  proprie  attività  di  verifica  e/o  controllo  al  fine  di  consentire  gli  eventuali,
consequenziali provvedimenti, anche in autotutela, in caso di riscontrate anomalie;

Ø

in modo analogo, se i controlli di cui sopra sono svolti da gestori di pubblici servizi (ad
es.:  gestore  del  servizio  di  fognatura  e/o  del  servizio  di  depurazione),  occorrerà
avvisare  anche  questa  Provincia  in  caso  di  riscontrate  anomalie;

Ø

in rapporto all’attività oggetto del presente provvedimento, per quanto riguarda
l’inquinamento acustico, le funzioni di vigilanza e controllo sono svolte dai
Comuni nell’ambito delle competenze individuate dalla legislazione statale
vigente, anche avvalendosi del supporto dell’ARPA e/o dell’ASL, ai sensi della
Legge 447/95;

Ø

la ditta FLESSOFAB srl, in relazione ai controlli che verranno disposti dalle Autorità
e/o Enti competenti, è tenuta a fornire tutte le informazioni richieste e a consentire
l’accesso ai luoghi per consentire le necessarie verifiche;

Ø

la ditta FLESSOFAB srl risponde esclusivamente in proprio di qualunque danno o
pregiudizio derivi o possa derivare a terzi o a cose, a seguito della realizzazione o
gestione  delle  opere  oggetto  della  presente  autorizzazione,  tenendo sollevata  e
indenne la  Provincia  di  Avellino;

Ø

sono fatti salvi i diritti di terzi, nonché le competenze autorizzative e concessorie non
rientranti nella disciplina del DPR 59/2013 (edilizie, paesistiche, forestali, idrauliche,
demaniali, etc.) spettanti ad altri Soggetti pubblici o altri Servizi provinciali in ordine sia
alla realizzazione delle infrastrutture necessarie all’esercizio dell’attività aziendale, sia
al loro mantenimento nell’arco di tempo di validità del presente provvedimento.

Ø

D) si precisa che:
il presente provvedimento non è titolo abilitativo ma produrrà effetti solo con
il  rilascio  dell’autorizzazione  da  parte  del  SUAP,  pertanto ,  il  presente
provvedimento, sarà trasmesso, telematicamente, ai sensi dell’art.4 comma 4 del citato
D.P.R. n. 59/2013, al SUAP del Comune di Montemiletto, per il rilascio del titolo abilitativo

Ø



alla Società nei modi e nelle forme previste dalla norma;
il titolo abilitativo, di cui all’art.4 comma 7 del D.P.R. n° 59/2013, potrà essere rilasciato dal
SUAP, ai soli fini del rispetto delle leggi in materia di tutela dell’ambiente dell’inquinamento,
fatti salvi i diritti di terzi e le eventuali autorizzazioni, concessioni, nulla osta, compresi i
titoli di godimento, i titoli edilizi e urbanistici, e quant’altro necessario previsti dalla Legge
per il caso di specie.

Ø

Il SUAP, nel rilasciare il suddetto provvedimento, dovrà verificare l’eventuale necessità
di ulteriori autorizzazioni per l’esercizio dell’attività di cui al precedente capoverso
compreso  i  titoli  edilizi  e  urbanistici  (la  compatibilità  urbanistica  costituisce
presupposto per il legittimo esercizio dell’attività) e i titoli di godimento (proprietà,
affitto, etc.) nonché il pagamento delle spese istruttorie ai Soggetti competenti;

il provvedimento rilasciato dal SUAP dovrà essere trasmesso, in modalità telematica, alla
Provincia  di  Avellino,  all’  ATO  Calore  Irpino,  alla  ditta Flessofab srl, all’ARPAC
Dipartimento Provinciale di Avellino, all’ASL Avellino;

Ø

la Provincia di Avellino si riserva quanto previsto all’art.5 comma 5 lettere a) e b) del D.P.R. n.
59/2013;
Ø

per ogni variazione e/o modifiche dell’impianto si applicano le disposizioni di cui all’art. 6 del
D.P.R. n. 59/2013;
Ø

restano fatti salvi e impregiudicati i diritti di terzi, persone ed Enti.

E) di attestare ai sensi dell’art. 147-bis, comma 1, del d.lgs n. 267/2000, la regolarità e la
correttezza dell’azione amministrativa relativa al presente provvedimento

F) di dare atto che tutta la documentazione citata e non allegata alla presente determinazione
è conservata al n° 503 dell’archivio del Servizio Autorizzazione Unica Ambientale di questo
Ente ovvero negli archivi dell’ATO Calore Irpino per la parte relativa agli scarichi in pubblica
fognatura.
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Attestazione di rispetto delle prescrizioni previst e dalla normativa di prevenzione 
incendi e di sussistenza dei requisiti di sicurezza  antincendio 

-  Certificato di prevenzione incendi - 
 Allegati: 1 

 
 
 
 
 
 
 
Oggetto: Ditta: Flessofab srl 

sita nel Comune di Montemiletto (AV) in loc. Cardogna area P.I.P. 
Segnalazione Certificata n. 16255 del 18/09/2020, relativa alla/e attività individuata/e al/i punto/i 
74 /C – Impianto produzione calore 
 
comprendente/i anche la/e attività individuata/e al punto/i 76/B dell’allegato I al  D.P.R. n° 
151/2011 - Tipografie, litografie, stampa di offset ed attività similari con oltre 5 addetti e fino a 
50 addetti 
 
Visita Tecnica di controllo. 

 
Con riferimento all’oggetto, 
 

visti i progetti approvati con nota prot. n. 12044 del 12/07/2018 e nota prot. n. 15007  del  
16/08/2019; 

 

visto l’esito del sopralluogo effettuato dal responsabile dell’istruttoria tecnica in data 23/10/2020, 
 

esaminata la documentazione allegata alla SCIA di cui all’oggetto, 
 

esaminata la ulteriore documentazione acquisita al  prot. VF n. 23013 del 18/12/2020, prodotta a 
seguito di quanto prescritto e richiesto con lettera di questo Comando prot. n. 19608 del 04/11/2020, 

 

si attesta, ai sensi dell’ art. 4 comma 3 del D.P.R. 151/2011, il rispetto delle prescrizioni previste 
dalla normativa di prevenzione incendi e la sussistenza dei requisiti di sicurezza antincendio. 

 

Si rammentano gli obblighi connessi con l’esercizio dell’attività indicati nelle regole tecniche di 
prevenzione incendi, nella documentazione tecnica in atti, negli eventuali  pareri del Comando e, ove 
applicabili, nel D.lgs. 81/2008 e s.m.i. (limitatamente agli aspetti antincendio) nonché nell’art. 6 del D.P.R. 
151/2011. 

 

In allegato il “foglio operativo”, con la descrizione della consistenza dell’a/e attività di cui in oggetto. 
 
 
Il responsabile dell’istruttoria tecnica                      Il Comandante 
      (DVD arch. Michele Argenio)                                                             (ing. Mario BELLIZZI) 

        Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi di legge 

Spett.le 
                       Ditta Flessofab srl 

Loc. Cardogna 
83038 Monemiletto (AV) 

dipvvf.COM-AV.REGISTRO
UFFICIALE.U.0005270.18-03-2021
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                   Foglio Operativo per la descrizi one dell’attività  
 

ATTIVITA’ E SUA UBICAZIONE: Stabilimento ed impianti ove si producono, lavorano e detengono materi plastiche, 
loc. Cardogna comune di Montemiletto. 
 

DITTA TITOLARE: Flessofab srl  
 

SOSTANZE CHE PRESENTANO PERICOLO DI INCENDIO E/O ESPLOSIONE 

Gas metano  
n. 2 serbatoi fuori terra da 10 mc + 1 serbatoio fuori terra da 1,5 mc di acetato di etile; 
75 mc di inchiostri in apposito locale; 
45 quintali di bobine in polietilene e polipropilene; 
17 q.li di legno e 12 q.li di cartone. 
  
IMPIANTI O APPARECCHIATURE PERICOLOSI 

n. 1 Caldaia da 1163 kW; n. 1 Caldaia da 930 kW; n.1 Caldaia da 60 kW; Macchina da stampa rotocalco UTECO 

NEXT 450 matricola n.  2897; rigeneratore per solventi (Acetato di Etile) 400L I.S.T. matricola n. 5148; impianto di 

recupero solventi DEC IMPIANTI S.r.l. riferimento impianto: D60-001.R00.214. 

MEZZI ED IMPIANTI DI PROTEZIONE ANTINCENDIO                                         
 

Estintori carrellati: ………………………………………………………………………………………………….  SI  NO  
a polvere  n° 2  da   30  Kg,  
 

Estintori portatili: ……………………………………………………..…………………………………………….. SI  NO  
a polvere:  n°  25  da 6 Kg, 
a CO2:      n°   6   da 5 Kg, 
n. 1 contenitore carrellato di liquido,schiumogeno 
 

Idranti UNI 45 (protezione interna)  ………………………………………………………………………………... SI  NO  
n° 7  idranti UNI 45 
n° 1  Monitore  UNI 70 
 

Idranti UNI 70 (protezione esterna)  ………………………………………………………………………………... SI  NO  
n°      idranti UNI 70 
 

Attacchi motopompa VV.F.   ……………………………………………………………………………………….. SI  NO  
n° 1  attacchi UNI 70 
 

Impianto Sprinkler: …………………………………………………………………………………………………. SI  NO  
 Nel deposito bobine 
Impianto spegnimento automatico: …………………………………………………………………………………. SI  NO  
 Impianto a schiuma nei due locali inchiostri  
 Impianto di spegnimento localizzato a scarica diretta a CO2 su macchina stampa 
 

Alimentazione idrica: ………………………………………………………………………………………………... SI  NO  
 Gruppo di pressurizzazione con riserva idrica da 77 mc  
 

Impianti di rilevazione, segnalazione e allarme d’incendio …………………………………………………………... SI  NO  
 

Sistemi di evacuazione e smaltimento dei fumi …………………………………………………………………...… SI  NO  
 

 

PRODOTTI E SISTEMI PER LA PROTEZIONE PASSIVA DI CUI AL DM  16.2.2007, PUNTO A.3 DELL’ALLEGATO, ……… SI  NO  
“ Prodotti e sistemi per la protezione di parti o elementi portanti delle opere di costruzione” 
 
CONDIZIONI E LIMITAZIONI DI ESERCIZIO (oltre a quelle di cui all’art. 6 del D.P.R. 151/2011 e a quelle previste dalle 
specifiche norme di prevenzione incendi disciplinanti la/e attività di cui al presente foglio): 
obbligo di utilizzare dispositivi e indumenti antistatici nelle aree  a rischio formazione atmosfera esplosiva 

                                                  

                                                                                                                                                                                                IL TECNICO ISTRUTTORE  
                                                                                                                                     (DVD arch. Michele Argenio)   
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Attestazione di rispetto delle prescrizioni previst e dalla normativa di prevenzione 
incendi e di sussistenza dei requisiti di sicurezza  antincendio 

- Certificato di prevenzione incendi - 
 

 Allegati: 1 
 

 
 
 
 
 
 
Oggetto: Ditta: Flessofab srl 

sita nel Comune di Montemiletto (AV) in loc. Cardogna area P.I.P. 
Segnalazione Certificata n. 16524 del 18/09/2020, relativa alla/e attività individuata/e al/i punto/i 
44 /C - Stabilimento ed impianti ove si producono, lavorano e detengono materi plastiche  
 
comprendente/i anche la/e attività individuata/e al punto/i 44/B; 12/B; 12/B; 74/B dell’allegato I 
al  D.P.R. n° 151/2011: 
 
Visita Tecnica di controllo. 

 
Con riferimento all’oggetto, 
 

visto il progetto approvato con nota prot. n. 11631  del 12/09/2019; 
 

visto l’esito del sopralluogo effettuato dal responsabile dell’istruttoria tecnica in data 23/10/2020, 
 

esaminata la documentazione allegata alla SCIA di cui all’oggetto, 
 

esaminata la ulteriore documentazione acquisita al  prot. VF n. 23002 del 18/12/2020, prodotta a 
seguito di quanto prescritto e richiesto con lettera di questo Comando prot. n. 19610 del 04/11/2020, 

 

si attesta, ai sensi dell’ art. 4 comma 3 del D.P.R. 151/2011, il rispetto delle prescrizioni previste 
dalla normativa di prevenzione incendi e la sussistenza dei requisiti di sicurezza antincendio. 

 

Si rammentano gli obblighi connessi con l’esercizio dell’attività indicati nelle regole tecniche di 
prevenzione incendi, nella documentazione tecnica in atti, negli eventuali  pareri del Comando e, ove 
applicabili, nel D.lgs. 81/2008 e s.m.i. (limitatamente agli aspetti antincendio) nonché nell’art. 6 del D.P.R. 
151/2011. 

 

In allegato il “foglio operativo”, con la descrizione della consistenza dell’a/e attività di cui in oggetto. 
 
 
Il responsabile dell’istruttoria tecnica                      Il Comandante 
      (DVD arch. Michele Argenio)                                                             (ing. Mario BELLIZZI) 

        Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi di legge 

Spett.le 
                       Ditta Flessofab srl 

Loc. Cardogna 
83038 Monemiletto (AV) 

dipvvf.COM-AV.REGISTRO
UFFICIALE.U.0005268.18-03-2021
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                   Foglio Operativo per la descrizi one dell’attività  
 

ATTIVITA’ E SUA UBICAZIONE: Stabilimento ed impianti ove si producono, lavorano e detengono materi plastiche, 
loc. Cardogna comune di Montemiletto. 
 

DITTA TITOLARE: Flessofab srl  
 

SOSTANZE CHE PRESENTANO PERICOLO DI INCENDIO E/O ESPLOSIONE 

come da CPI prot. 6867 n. 12/05/2010, nel dettaglio: 
Gas metano di rete in area stampa 
500 T di polipropilene + 30 T legno  + 2  T solventi  in bacino di contenimento esterno + 30 T propilopilene; + 3 T 
resine + 0,3 T acetato di etile + 0,3 PVC + 2 T legno + 2 T  celluloide in area lavorazione; 5 T polipropilene + 3 
inchiostro + 1,5 acetato di etile + 1 T legno + 5 T gomme in lastre + 1 T celluloide in area stampa; 10 T inchostri + 
10 T resine in deposito inchiostro e colle. 
 
IMPIANTI O APPARECCHIATURE PERICOLOSI 

Impianto fotovoltaico 
Impianto di ossidazione termica 
Macchina da stampa flessografica UTECO CRYSTAL  MATRICOLA: 2898; Macchina da stampa flessografica 
UTECO ONYX  matricola: 2262; Macchina da stampa flessografica FLEXOTECNICA XG matricola 1436: 
LAVAPOLIMERI  matricola: 301/2018; RIGENERATORE PER SOLVENTI matricola: 5536.  
 
MEZZI ED IMPIANTI DI PROTEZIONE ANTINCENDIO                                         
 

Estintori carrellati: ………………………………………………………………………………………………….  SI  NO  
a polvere: n° 1  da  30  Kg e 1 da 50 Kg ,  
a ______: n° __ da __ Kg capacità estinguente ______ 
 

Estintori portatili: ……………………………………………………..…………………………………………….. SI  NO  
a polvere:  n°  21  da 6 Kg, 3 da 9 Kg, 6 da 12 Kg, 
a CO2:      n° 7  da 5 Kg, 
a  schiuma  n°  1 portatile  + n. 1 contenitore carrellato di liquido,schiumogeno 
 

Idranti UNI 45 (protezione interna)  ………………………………………………………………………………... SI  NO  
n° 14  idranti UNI 45 
 

Idranti UNI 70 (protezione esterna)  ………………………………………………………………………………... SI  NO  
n° 2  idranti UNI 70 
 

Attacchi motopompa VV.F.   ……………………………………………………………………………………….. SI  NO  
n° 1  attacchi UNI 70 
 

Impianto Sprinkler: …………………………………………………………………………………………………. SI  NO  
 In area stoccaggio materia prima e prodotto finito 
 

Alimentazione idrica: ………………………………………………………………………………………………... SI  NO  
 Gruppo di pressurizzazione composto da elettropompa, motopompa e pompa pilota, riserva idrica da 150 mc  
 

Impianti di rilevazione, segnalazione e allarme d’incendio …………………………………………………………... SI  NO  
 

Sistemi di evacuazione e smaltimento dei fumi …………………………………………………………………...… SI  NO  
  Altro: 

 Impianto di rivelazione fughe gas in area stampa……………………………………………………...….…..……... SI  NO  

 Impianto di spegnimento con estintori automatici a scarica localizzata di anidride carbonica……………..…..……... SI  NO  
 

 

PRODOTTI E SISTEMI PER LA PROTEZIONE PASSIVA DI CUI AL DM  16.2.2007, PUNTO A.3 DELL’ALLEGATO, ……… SI  NO  
“ Prodotti e sistemi per la protezione di parti o elementi portanti delle opere di costruzione” 
 

 
CONDIZIONI E LIMITAZIONI DI ESERCIZIO (oltre a quelle di cui all’art. 6 del D.P.R. 151/2011 e a quelle previste dalle 
specifiche norme di prevenzione incendi disciplinanti la/e attività di cui al presente foglio): 
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obbligo di utilizzare dispositivi e indumenti antistatici nelle aree  a rischio formazione atmosfera esplosiva 
obbligo d tenere sempre chiuse le porte tagliafuoco non dotate di dispositivo di auto chiusura; 
la carica dei muletti a batteria dovrà avvenire in aree esterne ai locali di lavorazione; 
il livello sonoro dell’allarme antincendio deve essere superiore a quello ordinario delle macchine di lavorazione.    
 

                                                                                                                                                                                            
                                                  

                                                                                                                                                                                                IL TECNICO ISTRUTTORE  
                                                                                                                     (DVD arch. Michele Argenio)                             
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Attestazione di rispetto delle prescrizioni previst e dalla normativa di prevenzione 
incendi e di sussistenza dei requisiti di sicurezza  antincendio 

-  Certificato di prevenzione incendi - 
 Allegati: 1 

 
 
 
 
 
 
 
 
Oggetto: Ditta: Flessofab S.r.l. 

sita nel Comune di Montemiletto (AV)  - Località Cardogna - area PIP  
Segnalazione Certificata n. 12624 del 20/05/2022, relativa all’attività individuata al punto  
44.2.C  dell’allegato I al  D.P.R. n° 151/2011: 
Stabilimento ed impianti ove si producono, lavorano e detengono materie plastiche 
(Stabilimento M3) 
Visita Tecnica di controllo. 

 
Con riferimento all’oggetto, 
 

visti i progetti approvati con nota prot. n. 17037 del 05/12/2017 e prot. n. 22935 del 29.11.2019; 
 

visto l’esito del sopralluogo effettuato dal responsabile dell’istruttoria tecnica in data 14/06/2022, 
 

vista la documentazione allegata alla SCIA di cui all’oggetto, 
 
 

si attesta, ai sensi dell’ art. 4 comma 3 del D.P.R. 151/2011, il rispetto delle prescrizioni previste 
dalla normativa di prevenzione incendi e la sussistenza dei requisiti di sicurezza antincendio. 

 
Si rammentano gli obblighi connessi con l’esercizio dell’attività indicati nelle regole tecniche di 

prevenzione incendi, nella documentazione tecnica in atti, negli eventuali  pareri del Comando e, ove 
applicabili, nel D.lgs. 81/2008 e s.m.i. (limitatamente agli aspetti antincendio) nonché nell’art. 6 del D.P.R. 
151/2011. 

 

In allegato il “foglio operativo”, con la descrizione della consistenza dell’attività di cui in oggetto. 
 
 
Il responsabile dell’istruttoria tecnica                      Il Comandante 
      (DVD arch. Michele Argenio)                                                             (ing. Mario BELLIZZI) 

        Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi di legge 

                               Spett.le                   
Flessofab S.r.l. 

 Località Cardogna, area PIP 
83038 Montemiletto 
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dipvvf.COM-AV.REGISTRO
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                   Foglio Operativo per la descrizi one dell’attività  
 

ATTIVITA’ E SUA UBICAZIONE: 44.2.C,  – Area PIP, località Cardogna,  Montemiletto (AV). 
 
 

DITTA TITOLARE: FLESSOFAB S.r.l.   
 

SOSTANZE CHE PRESENTANO PERICOLO DI INCENDIO E/O ESPLOSIONE 
Materie plastiche (polipropilene) e legno. 
  
IMPIANTI O APPARECCHIATURE PERICOLOSI 
 
MEZZI ED IMPIANTI DI PROTEZIONE ANTINCENDIO                                         
Estintori carrellati: …….…………………………………………………………………………………………….  SI  NO  
n.  2  estintori carrellati a Schiuma da 50 Kg   
 

Estintori portatili: ……………………………………………………..…………………………………………….. SI  NO  
n. 14 estintori portatili a polvere da 6 Kg  
 

Idranti UNI 45 (protezione interna)  ………………………………………………………………………………... SI  NO  
5 idranti UNI 45 
 

Idranti UNI 70 (protezione esterna)  ………………………………………………………………………………... SI  NO  
3 idranti UNI 70 
 

Attacchi motopompa VV.F.   ……………………………………………………………………………………….. SI  NO  
1 attacco UNI 70 VV.F. 
 

Impianto Sprinkler: …………………………………………………………………………………………………. SI  NO  
Impianto spegnimento automatico: ……………………………….…………………………………………...……. SI  NO   

Alimentazione idrica: ………………………………………………………………………………………………... SI  NO  
n° 1 gruppo di pressurizzazione, con riserva idrica di 236 mc   
 

Impianti di rilevazione, segnalazione e allarme d’incendio …………………………………………………………... SI  NO  

Impianto di rivelazione incendio e segnalazione allarme incendio  

Sistemi di evacuazione e smaltimento dei fumi …………………………………………………………………...… SI  NO  

Altro: …   …………………………………………………………………………………………………………... SI  NO  
Impianto di illuminazione di emergenza 

PRODOTTI E SISTEMI PER LA PROTEZIONE PASSIVA DI CUI AL DM  16.2.2007, PUNTO A.3 DELL’ALLEGATO, ……… SI  NO  
“ Prodotti e sistemi per la protezione di parti o elementi portanti delle opere di costruzione” 
 
CONDIZIONI E LIMITAZIONI DI ESERCIZIO (quelle di cui all’art. 6 del D.P.R. 151/2011 e  dalle specifiche norme di 
prevenzione incendi disciplinanti la/e attività di cui al presente foglio). 

                                                  

                                                                                                                                                                                                IL TECNICO ISTRUTTORE  
                                                                                                                                     (DVD arch. Michele Argenio)   
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1  Formatura di buste e sacchetti di vari formati e dimensioni, mediante macchine taglia-buste (sacchettatrici); 

2  Realizzazione di doypack, sacchetti formati da diversi strati di film flessibile e da un tappo laterale per     

l'erogazione del prodotto; 

c) che il numero di fonti (puntuali, lineari o areali a regime o non) di emissioni significative 

in aria di sostanze inquinanti oggetto della richiesta di autorizzazione e l’associazione ad 

ognuna di tali fonti ad una o più attività di cui alle lettere a) e b) sono 

Fonte (1) Associata Associata ad Significative Inquinanti emesse a regime 
Puntuale 
lineare 
areale 

all’attività 
IPPC 

attività non 
IPPC 

connessa 

emissioni in 
aria non 

contenenti in 

ed oggetto della 
richiesta di 

autorizzazione 
SI NO 

   maniera    

   significativa    

   sostanze    

   inquinanti    

   oggetto della    

   richiesta di    

   autorizzazione    

E1 

(emissione 

puntuale) 

 

  6.7 

 

Non contenenti 

sostanze 

inquinanti 

significative 

Totale Composti 

Organici Volatili 

(C.O.V.) 

Acetato di Etile 

X  

E2 

(emissione 

puntuale) 

6.7 

 

X 

 

E3 

(emissione 

puntuale) 

6.7 

 

X 

 

E4 

(emissione 

puntuale) 

6.7 

 

X 

 

E5 

(emissione 

puntuale) 

6.7 

  

X 

E6 

(emissione 

puntuale) 
6.7 

 Polveri  

X NOx 

SOx 

E7 

(emissione 

puntuale) 
6.7 

 Polveri  

X NOx 

SOx 

E8 

(emissione 

puntuale) 
6.7 

 Totale C.O.V. 

X  CO 

NOx 

E9 

(emissione 

puntuale) 

6.7 

 

Totale C.O.V. X  

(1) indicare se puntuale –lineare -areale 
 
 

d) numero di fonti di emissione liquida (scarichi): 
 

Fonte Associata 
all’attività 

IPPC 

Associata ad 
attività non IPPC 

connessa 

Significative emissioni in acqua non contenenti 
in maniera significativa sostanze inquinanti 

oggetto della richiesta di autorizzazione 

S1 NO 

Scarico di reflui 

provenienti dai servizi 

igienici ed assistenziali; 

  

 

Non contenenti sostanze inquinanti significative 

S2 NO 

Scarico di acque 

meteoriche di copertura e 

dilavamento piazzale  
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e) rifiuti 
 

Tonnellate/giorno 
di rifiuti pericolosi la cui gestione è 

oggetto della richiesta di autorizzazione 

Tonnellate/giorno 
di rifiuti non pericolosi la cui gestione è oggetto della 

richiesta di autorizzazione 

0,30 3,5 

  

 
 
 

f) sistema di gestione ambientale. 
 

Certificato ISO 14001 Registrato EMAS 

n.  ………… del  ………………. n. del 

 
g) l’impianto è soggetto/ non è soggetto (*) alla normativa sugli incidenti rilevanti (Dlgs 334/99). 

h) l’impianto è collocato /non è collocato (*) in un sito dichiarato di interesse nazionale ai sensi 

della vigente normativa in materia di bonifiche; 

(*) barrare la voce che non interessa 
 
 

 

Data  FIRMA 
 
 

 
 
 
 
 

Dichiara di aver preso visione dell’informativa prevista ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 

13 del D.lgs n.196/03. 

Il trattamento dei dati personali è effettuata da Settore Ecologia della Regione Campania di Benevento, anche in 

forma informatizzata, per le finalità della normativa nazionale e   regionale vigente in materia. Il conferimento dei dati 

ha natura obbligatoria. Il mancato conferimento non permette l’espletamento dell’istruttoria. I dati sono oggetto di 

comunicazione e diffusione nei limiti previsti dall’art.19, comma 2 e 3 del D.lgs n. 196/03. Gli interessati godono dei 

diritti previsti dall’art.7 del citato d.lgs. 196/03. 

La firma deve essere apposta in presenza del funzionario incaricato; 

Se la dichiarazione è inviata per posta o presentata a mezzo incaricato deve essere allegata fotocopia del documento 

di riconoscimento del dichiarante (in corso di validità) 

Firmato digitalmente da:
SALVIUOLO GIOVANNA

 

Firmato il 22/07/2025 11:24
Seriale Certificato: 2362074
Valido dal 13/04/2023 al 13/04/2026
InfoCamere Qualified Electronic Signature CA
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€ 7.875

€ 15.750Tariffa istruttoria per rilascio AIA

€ 1.500,00

€ 750,00

Report foglio di calcolo con modalità determinazione tariffa istruttoria                                

per rilascio AIA  - Flessofab S.r.l.                                                                   

ai sensi dell'art. 2, comma 7 del D.M. 58/17 e della Delibera G.R.C. del 09/02/2021 

€ 300,00
Numero scarichi: 2

Numero di sostanze inquinanti emesse: da 1 a 4

Rifiuti
Crp) Tonnellate/giorno rifiuti pericolosi: fino a 1 ton.

Crnp) Tonnellate/giorno rifiuti non pericolosi pericolosi: fino a 1 ton.

Caria)                                                                                                  €  2,500,00 

€ 2.500,00

-1.000,00 €

-500,00 €

Cd)         Installazione (o Parte di installazione) senza impianti di cui all'Allegato XII alla Parte II del D.Lgs 152/06

€ 8.700,00

€ 2.500

€ 1.000

Cca) Clima acustico 

Cod) Odori

Numero di fonti di emissione in aria: 5

Numero di sostanze inquinanti emesse: da 1 a 4

CH2O)

Ulteriore 

componente 

ambientale da 

considerare 

50 % della Tariffa ai sensi della Delibera 

G.R.C. n. 43 del 09/02/2021 

Riduzione 

costo 

istruttorio 

CSGA) Presenza di un Sistema di gestione ambientale certificato ISO 14001: NO

CDOM) Domanda presentata secondo le specifiche dell'autorità competente: SI

CDOM) Con copia informatizzata: SI
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Dichiarazione Antimafia resa da Legale Rappresentante             MOD. A 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

(art. 46 DPR 28/12/2000 n. 445) 
 

La Sottoscritta SALVIUOLO GIOVANNA nata a NOCERA SUPERIORE (SA) il 16/01/1963 residente a NOCERA 

SUPERIORE (SA) in via INDIPENDENZA n. 46 C.F. SLVGNN63A56F913P in qualità di legale rappresentante della società 

FLESSOFAB S.R.L. con sede legale in MONTEMILETTO (AV) LOCALITA’ CARDOGNA 4/5/6 cap. 83038 ZONA PIP 

LOTTI 4/5/6.  

consapevole delle responsabilità penali previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci così come stabilito 

negli artt. 75 e 76 del DPR 28/12/2000 n. 445  

DICHIARA 

 che la società FLESSOFAB S.R.L. forma giuridica SOCIETA’ A RESPONSABILITA’ LIMITATA è regolarmente 

iscritta al Registro delle Imprese della C.C.I.A.A. di IRPINIA SANNIO, codice fiscale/partita IVA numero 02353260652, 

R.E.A.  n. AV-130333, costituita in data 15/04/1987; con scadenza in data 31/12/2050; capitale sociale 1.032.350,00 

i.v./versato per 1.032.350,00, sede legale in MONTEMILETTO (AV) LOCALITA’ CARDOGNA 4/5/6 CAP 83038 

ZONA PIP LOTTI 4/5/6; 

 

 che l’organo amministrativo della società è costituito da n. 1 componenti in carica ed in particolare: 

Cognome Nome 

 

Codice Fiscale 

 

Carica Sociale 
data di nomina e di 

scadenza 

luogo e data di 

nascita 

 SALVIUOLO GIOVANNA  SLVGNN63A56F913P 
AMMINISTRATRICE 

UNICA 

NOMINATA IL 

01/03/2013 A 

TEMPO 

INDETERMINATO 

NOCERA 

SUPERIORE (SA) 

IL 16/01/1963  

 

 che il collegio sindacale (sindaci effettivi e sindaci supplenti) della società è costituito da n. 5 componenti in carica ed 

in particolare: 

Cognome Nome 

 

Codice Fiscale 

 

Carica Sociale 
data di nomina e di 

scadenza 

luogo e data 

di nascita 

COPPOLA MARIO  CPPMRA63D28F912R 

PRESIDENTE 

DEL COLLEGIO 

SINDACALE 

NOMINATO IL 03/05/2024 

FINO AD 

APPROVAZIONE DEL 

BILANCIO AL 31/12/2025 

NOCERA 

INFERIORE 

(SA) IL 

28/04/1963 

COPPOLA  PIETRO CPPPTR55L18F912N SINDACO 

NOMINATO IL 03/05/2024 

FINO AD 

APPROVAZIONE DEL 

BILANCIO AL 31/12/2025 

NOCERA 

INFERIORE 

(SA) IL 

18/07/1955 

OLIVIERI  GIUSEPPE LVRGPP62P11F912G SINDACO 

NOMINATO IL 03/05/2024 

FINO AD 

APPROVAZIONE DEL 

BILANCIO AL 31/12/2025 

NOCERA 

INFERIORE 

(SA) IL 

11/09/1962 



 

BATTIPAGLIA  ANTONIETTA BTTNNT78M56F912Y 
SINDACA 

SUPPLENTE 

NOMINATA IL 03/05/2024 

FINO AD 

APPROVAZIONE DEL 

BILANCIO AL 31/12/2025 

NOCERA 

INFERIORE 

(SA) IL 

16/08/1978 

TODESCA  
ARMANDO 

MARCO 
TDSRND83E24F839D 

SINDACO 

SUPPLENTE 

NOMINATO IL 03/05/2024 

FINO AD 

APPROVAZIONE DEL 

BILANCIO AL 31/12/2025 

NAPOLI (NA) 

IL 24/05/1983 

 che l’organo di vigilanza della società (ove previsto ai sensi dell’art.6 co. 1 lett. b del D.lgs.231/2001) è costituito da n. 

______ componenti in carica ed in particolare: 

Cognome Nome 

 

Codice Fiscale 

 

data di nomina e di 

scadenza 
luogo e data di nascita 

         

     

         

     

 

 che il Direttore/i Tecnico/i (ove previsto/i) è/sono: 

Cognome Nome 

 

Codice Fiscale 

 

data di nomina e di 

scadenza 
luogo e data di nascita 

         

         

     

 

 che i Soci e Titolari di diritti su quote e azioni/proprietari sono: 

Cognome Nome 

 

Codice Fiscale 

 

luogo e data di 

nascita 
Proprietà 

FABBRICATORE FRANCO  FBBFNC54A31F913S 

NOCERA 

SUPERIORE (SA) IL 

31/01/1954 

 50% 

SALVIUOLO  GIOVANNA SLVGNN63A56F913P 

NOCERA 

SUPERIORE (SA) IL 

16/01/1963 

50% 

 

 che le Società titolari di diritti su quote e azioni/proprietarie sono: 

Società Sede legale  

 

C.F. e P.I.  

 

Proprietà 

       

    



 
       

    

 

 che i Procuratori Speciali sono: 

Cognome Nome 

 

Codice Fiscale 

 

data di nomina e di 

scadenza 
luogo e data di nascita 

         

     

     

 

 che l’oggetto sociale è:  

LA SOCIETA’ HA PER OGGETTO LA COSTRUZIONE E L’ESERCIZIO DI IMPIANTI PER LA PRODUZIONE, LA 

COMMERCIALIZZAZIONE E LA RAPPRESENTANZA DI IMBALLAGGI FLESSIBILI PER PRODOTTI ALIMENTARI E 

NON ALIMENTARI DERIVANTI DALL’ACCOPPIAMENTO DI FOGLI E FILMS STAMPATI E NEUTRI DI CELLOPHAN, 

CARTA, ALLUMINIO, POLIPROPILENE, POLIETILENE, POLIAMMIDE, POLIESTERE, P.V.C. E SURLYN; - 

L’AMMINISTRAZIONE E LA GESTIONE DI IMMOBILI CIVILI ED INDUSTRIALI PER CONTO PROPRIO, LA 

LOCAZIONE DI BENI IMMOBILI PROPRI E SUBLOCAZIONE; -LA PRODUZIONE, LA DISTRIBUZIONE E LA VENDITA 

DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTI TRADIZIONALI E DA FONTI RINNOVABILI O ASSIMILITE; IN PARTICOLARE, 

LA PRODUZIONE, LA DISTRIBUZIONE  E LA VENDITA DI ENERGIA ELETTRICA A MEZZO DI IMPIANTI DI 

GENERAZIONE FOTOVOLTAICA, ALLO SCOPO DI CORPIRE IL PROPRIO FABBISOGNO ENERGETICO E/O DI 

CEDERLA A TERZI UTILIZZATORI. A TALE FINE POTRA’ DOTARSI DEGLI IMPIANTI DI PRODUZIONE 

DELL’ENERGIA E/O CALORE NECESSARI AL RAGGIUNGIMENTO DELLO SCOPO SOCIALE SIA MEDIANTE 

REALIZZO IN PROPRIO DEGLI STESSI, SIA ACQUISENDONE LA PROPRIETA’, SIA ASSUMENDO IN GESTIONE 

IMPIANTI DI PROPRIETA’ DEI SOCI O DI TERZI. 

 

 che le sedi secondarie e unità locali sono:  

UNITA’ LOCALE N. AV/1 – MONTEMILETTO (AV) CAP 83038 

UNITA’ LOCALE N. AV/3 – AREA PIP – LOTTO N.2 SNC MONTEMILETTO (AV)CAP 83038 

 

Dichiara che l’impresa gode del pieno e libero esercizio dei propri diritti, non si trova in stato di liquidazione, fallimento o 

concordato preventivo, non ha in corso alcuna procedura dalla legge fallimentare e tali procedure non si sono verificate nel 

quinquennio antecedente la data odierna. 

 

MONTEMILETTO, 23/04/2025 

In fede 

firma digitale del Rappresentante Legale 
 
 
 
 

Variazioni degli organi societari: I legali rappresentanti degli organismi societari, nel termine di trenta giorni 
dall'intervenuta modificazione dell'assetto societario o gestionale dell'impresa, hanno l'obbligo di trasmettere all’Ente 
erogante, copia degli atti dai quali risulta l'intervenuta modificazione relativamente ai soggetti destinatari delle verifiche 
antimafia.  La violazione di tale obbligo è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria di cui all' 86, comma 4 del D. 
Lgs. 159/2011. 

 

Firmato digitalmente da:
SALVIUOLO GIOVANNA

 

Firmato il 13/05/2025 15:39
Seriale Certificato: 2362074
Valido dal 13/04/2023 al 13/04/2026
InfoCamere Qualified Electronic Signature CA


